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halanciatoilpacchettonel
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All'internoc'eramezzogrammodi

eroina. Ilmarocchino,chenel
frattemposieranascosto,èstato
raggiuntoeportatoalComandodi
viaDoneganidoveèstato
interrogato.Gliagentisonopoi
tornatiinviaFranchi,
nell'appartamentoaffittatodalla
conviventeitaliana.All'interno
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eroina,peruntotaledi2,3grammi
e20confezioni incellophane
contenenti3grammidicocaina.

NEILOCALIc’eranoanchedue
bilancinediprecisioneedue
banconoteda100euroe,sottogli
indumentidelladonnariposti
all’internodelcassettonedella
cameradaletto, lachiavedella
cantina.Leperquisizionisono
continuatenell’interratodovegli
uominidellaLocalehanno
scoperto50grammidicocaina
nascostainalcunivasetti,5
grammidieroinae72grammidi
hashish.P.BUI.

Coppiafinisceinmanette
Incasaun«bazar»didroga

In via Martino Franchi

ICONTROLLI.Crescel’impegnodellaPoliziaLocalepercontrastareunfenomenodiffusosoprattuttoinzoneperiferiche

Accattonaggioeabusivismo
Lottasemprepiùpericolosa
Loscorsoanno12agentiferiti
nelconfrontoconparcheggiatori
stranieri.Ilmaggiordeterrente
rimaneilsequestrodeldenaro

L’INIZIATIVA. Iprogettidiriqualificazione

L’Accademia
SantaGiuliadisegna
lanuovaQuestura
IlquestoreVincenzo
Ciarambinoentusiasta:
«Questacollaborazione
saràfondamentale»

PaolaBuizza

Controllare l’accattonaggio
per sconfiggere il racket.
É un’attività parallela quel-

la condotta dalla Polizia Lo-
caleper accertare la presenza
di associazioni malavitose
che costringono le persone a
chiedere elemosina, spesso
sottoponendoleapressioni fi-
siche e psicologiche. Allo sta-
to attuale non ci sono confer-
me su questo fronte ma il so-
spetto persiste. Il lavoro, co-
munque, è sempre più ri-
schioso secondo quanto
emerge dal bilancio sull’atti-
vità di contrasto all’accatto-
naggio e ai parcheggiatori
abusivi relativa al 2015 e al
primo quadrimestre del
2016. Lo scorso anno sono
stati 12 gli operatori che han-
no subito lesioni a seguito di
colluttazioni conparcheggia-
tori abusivi rissosi e violenti
finendo anche in ospedale.
Nonostante ciò la Locale non
si fermaeaparlaredelpoten-
ziamento dei controlli voluto
dall’amministrazione comu-
nale sonosoprattutto inume-
ri. Nel 2015 sono stati redatti
644 verbali mentre gli accer-
tamenti complessivi ammon-
tano a 3.319. Considerando
che ogni sanzione ammonta
a 130 euro, l’introito teorico
(vistochenessunopaga)èpa-
ri a 83.720 euro. Dall’inizio

del 2016 fino al 30 aprile il
totale delle azioni di contra-
sto, cheprevedonoanche ser-
vizi in borghese e auto di co-
pertura, sono già 967 per un
totale di 213 sanzioni, pari a
27.690 euro. La norma
dell’accattonaggio è in vigore
dal 2002ma dal 2009, in se-
guito alla modifica di alcuni
articoli del regolamento, il
Comandoha iniziatoa seque-
strare e confiscare gli oggetti
mobili, quindi anche il dena-
ro, provento di attività illeci-
ta.Questa possibilità rappre-
senta, a oggi, il solo deterren-
te utile per far desistere
dall’attività di accattonaggio.

NEL2015sonostati sequestra-
ti 1.359 euro, nei primi quat-
tro mesi di quest’anno 445.
Soldi che vengono versati su
un conto aperto presso la
Banca d’Italia a disposizione
dell’Erario.Meno efficace è il
decreto di allontanamento
dal territoriocomunaleprevi-
sto per i cittadini comunitari
che laLocalepuòchiedere al-
la Prefettura. Parcheggiatori
emendicantimolestidove in-
sistono maggiormente? Se-
condo la mappatura fornita
dalla Locale sono presenti
nelle zone del Civile e della
Poliambulanza per il 71 per
cento. Per quanto riguarda il
centro storico l’impatto è del
29 per cento. Piazzale Arnal-
do è la zona più battuta.•

FedericaPizzuto

Ambienti più confortevoli,
spazi arredati con materiali
innovativi, un’identità chiara
e riconoscibile a tutti i livelli.
La Questura di Brescia cam-
biavoltoneiprogettidi riqua-
lificazione proposti dagli al-
lievi dell’Accademia di belle
artiSantaGiulia, che ierihan-
no incontrato il questoreVin-
cenzo Ciarambino per mo-
strargli idee e bozze dei loro
lavori.

«QUESTA COLLABORAZIONE
ci aiuta amigliorare la condi-
zione con cui concretizziamo
processi integrativi con
un’utenza problematica» ha
commentato il questore spie-
gandoche tra le richiestedel-
laQuesturavi era l’ammoder-
namento dello sportello per
l’immigrazione, primo punto
di contatto tra il migrante e
l’amministrazione pubblica.
«Questepersone–ha sottoli-
neato Ciarambino – devono
vedere un’amministrazione
disposta adaccoglierli sin dai
primi giorni e a incoraggiare
il processo integrativo».
In tale direzione va dunque

la valorizzazione degli spazi,
cheha anche il compito di fa-
vorire il lavoro delle forze
dell’ordine e dei dipendenti
degliuffici dellaquestura,do-
ve non è stato solo lo sportel-
lo per l’immigrazione a esse-
re oggetto di studio da parte
degli studenti.
I ragazzi hanno studiatoan-

che i locali dell’aula magna,
del bar e della mensa, am-
bienti arredati secondo gusti
ormai antiquati e bisognosi
di un restyling che fosse in
grado di garantire sicurezza,
tranquillità e funzionalità.
La riqualificazione degli

spazi edegli arredi è stata stu-
diata partendo da un’attenta
analisi delle criticità e delle
esigenze avanzate dalla Que-
stura.

COORDINATI dall’architetto
AlbertoMezzana, docente di
Progettazione di interventi
urbani e territoriali II, gli stu-
denti hanno proposto per
l’Aula Magna una messa a
nuovo dell’impianto di area-
zione, la pulitura dellepareti,
la progettazione di un im-
pianto illuminotecnico mag-
giormente adatto alle attività
che si svolgono nel locale e la
sostituzione di sedute e ten-
daggi, utile anche a caratte-
rizzare l’ambiente, trasmet-
tendo attraverso immagini
stampate la rappresentazio-
ne del servizio che la Polizia
garantisce alla cittadinanza.
Mentre bar e mensa hanno

acquisito, sinora solo su car-
ta (si è in cerca di sponsor),
caratteristiche estetiche più
piacevoli all’occhio, l’ufficio
immigrazione è stato ridise-
gnato pensando in particolar
modoalla funzionalitàeaide-
stinataridei servizi:nonman-
ca infatti nel prospetto uno
spazio riservato ai bambini,
spesso visitatori involontari
della Questura che assieme
ai genitori vorrebbero am-
bienti più confortevoli, spazi
arredati con materiali inno-
vativi, un’identità chiara e ri-
conoscibile in ogni ufficio. •
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